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PREMESSA 

 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del D. Lgs 

n. 118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della 

nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. 

 

La nota integrativa vuole arricchire il bilancio di previsione di informazioni, integrandolo con dati 

quantitativi o esplicativi al fine di rendere maggiormente chiara e comprensiva la lettura dello stesso. 

Analizza alcuni dati illustrando le ipotesi assunte ed in particolare i criteri adottati nella 

determinazione dei valori del bilancio di previsione.  

 

 

CRITERI ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI DI BILANCIO 

 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 in data 28.11.2019 si è preso atto della  

deliberazione dell’Unione Veronese TartaroTione n. 9 del 14.11.2019, relativa allo scioglimento 

consensuale dell’Unione medesima, con decorrenza 01 gennaio 2020 e che in conseguenza dello 

scioglimento nella fase di liquidazione: 

 

- ciascun comune riassume l’esercizio delle funzioni e dei servizi precedentemente 

conferiti e succede all’Unione i tutti i rapporti giuridici e in tutti i rapporti attivi e passivi; 

- il personale trasferito all’Unione torna a svolgere la propria attività lavorativa presso il 

Comune nella cui dotazione risulta inserito, come stabilito nell’accordo che ha 

disciplinato il trasferimento presso l’Unione: 

*esecutore/operaio – categoria economica B7 – posto coperto; 

- il personale assunto direttamente dall’Unione verrà riassorbito dai Comuni di Erbè e 

Trevenzuolo. La ripartizione di tale personale tra i due Enti verrà definita con successivo 

atto e di comune accordo entro il 31 dicembre 2019; 

- si provvederà ad ogni altra operazione che abbia come finalità la retrocessione ai comuni 

dei servizi e delle funzioni che sono state trasferite all’Unione; 

 

Pertanto il bilancio preventivo 2020-2022 contiene i nuovi capitoli necessari per la gestione delle 

funzioni che vengono reinternalizzate a seguito della chiusura dell’Unione Veronese 

TartaroTione. 

 

Equilibri di bilancio 

I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2020-2022 da rispettare in sede di 

programmazione e di gestione riportati nella tabella seguente sono: 

 

Il principio dell’equilibrio generale, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato 

in pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle 

spese; 

 

Il principio dell’equilibrio della situazione corrente, secondo il quale la previsione di entrata dei 

primi tre titoli che rappresentano le entrate correnti, al netto delle partite vincolate alla spesa in conto 

capitale, deve essere pari o superiore alla previsione di spesa data dalla somma dei titoli 1° (spese 

correnti) e 4° (spese rimborso quota capitale mutui e prestiti). 

 

Il principio dell’equilibrio della situazione in conto capitale, secondo il quale le entrate dei titoli 

4° e 5°, sommate alle entrate correnti destinate per legge agli investimenti, devono essere pari alla 

spesa in conto capitale prevista al titolo 2°. 
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EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO  
COMPETENZA 

ANNO 2020 
COMPETENZA 

ANNO 2021 
COMPETENZA 

ANNO 2022 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
1.000.000,00 

   

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+  0,00 0,00 0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente 

(-)  0,00 0,00 0,00 

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+  1.162.361,00 1.165.361,00 1.157.361,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 

(+     

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  1.095.418,00 1.095.718,00 1.084.898,00 

di cui      

- fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

- fondo crediti di dubbia esigibilità   7.000,00 8.000,00 8.000,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)     

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e 
prestiti obbligazionari 

(-)  66.943,00 69.643,00 72.463,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, 

DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (**) (+)  0,00   

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base 
a specifiche disposizioni di legge 

(+)  0,00 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge 

(-)  0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(+)  0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (***)      
      

O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA 
ANNO 2020 

COMPETENZA 
ANNO 2021 

COMPETENZA 
ANNO 2022 

      

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 
investimento (**) 

(+)  0,00   

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
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R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  150.500,00 147.000,00 147.000,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(-)     

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base 
a specifiche disposizioni di legge 

(-)  0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve 
termine 

(-)     

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-
lungo termine 

(-)     

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria 

(-)     

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge 

(+)  0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(-)  0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  150.500,00 147.000,00 147.000,00 

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 

      

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)     

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      
      

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 

 
EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA 

ANNO 2020 
COMPETENZA 

ANNO 2021 
COMPETENZA 

ANNO 2022 
      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve 
termine 

(+)     

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-
lungo termine 

(+)     

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria 

(+)     

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve 
termine 

(-)     

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-
lungo termine 

(-)     

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di 
attività finanziarie 

(-)     

EQUILIBRIO FINALE      
      

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 

 
C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce 
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del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 
E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
U.2.04.00.00.000. 
S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 
S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei 
conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 
T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano 
dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 
X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 
X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei 
conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 
Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano 
dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 
(*) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2. 
(**) E' consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. E' consentito l'utilizzo anche della quota 
accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto 
dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente. E' consentito l'utilizzo anche della quota 
destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente se il bilancio è deliberato a seguito 
dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 
(***) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali. 
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ENTRATA CORRENTE 

 

Le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione 2020-2022 rispettano i principi 

dell'annualità, unità, universalità, integrità, veridicità, attendibilità, correttezza, comprensibilità, 

significatività, rilevanza, flessibilità, congruità, prudenza, coerenza, continuità, costanza, 

comparabilità, verificabilità, neutralità, pubblicità e dell'equilibrio di bilancio. 

 

Per garantire la flessibilità del bilancio è previsto un fondo di riserva conforme ai limiti di cui all'art. 

166 comma 2 ter del Dlgs 267/2000 (nel caso specifico importo non inferiore allo 0,45 % delle spese 

correnti). 

Nel triennio 2020-2022 non sono previsti accantonamenti a fondi rischi per spese potenziali. 

 

IMPOSTE E TASSE E PROVENTI ASSIMILATI 

 

Il DDL Legge di bilancio 2020 prevede modifiche strutturali dell’assetto tributario locale e altre 

importanti disposizioni che sono già applicabili a partire dall’esercizio 2020. 

Il comma 169 dell’art. 1 della Legge n. 296/2006 prevede che gli enti locali debbano deliberare le 

tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata a norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione e che tali deliberazioni, anche se approvate successivamente 

all’inizio dell’esercizio purchè entro il suddetto termine, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di 

riferimento, altrimenti le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno. 

La questione che se le aliquote tributarie possano essere rideliberate/modificate dopo l’approvazione 

del bilancio, ma comunque entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del medesimo 

bilancio è molto dibattuta. 

Nello specifico si ritiene che, in presenza di una sopravvenuta necessità a seguito di mutamenti 

normativi in materia (come è il caso del DDL Legge di bilancio 2020) sia possibile la riapprovazione 

delle aliquote tributarie, a cui seguirà se risulta necessaria, una variazione di bilancio, che dovrà essere 

comunque approvata entro la data fissata da norme statali. 

 

La normativa afferente la tassazione immobiliare locale, prevede una serie di modifiche che incidono 

sul bilancio dell'ente locale, quali in sintesi: 

 

IMU 

- abolizione imposta sui terreni agricoli condotti direttamente 

- riduzione del 50% sulla  base imponibile dei comodati uso abitazione principale 

- esclusione dalle rendite catastali del valore dei macchinari e fabbricati industriali e artigianali 

Il gettito IMU determinato sulla base della deliberazione delle aliquote IMU è stato previsto in € 

280.000,00 già al netto della trattenuta per l’alimentazione del fondo di solidarietà comunale di € 

92.794,58 e tenuto conto delle esenzioni e agevolazioni suindicate.   

 

TASI 

- abolizione della Tasi sulle abitazioni principali. 

Il gettito TASI determinato sulla base della deliberazione dell’aliquota TASI è stato previsto in € 

54.000,00  tenuto conto delle esenzioni e agevolazioni suindicate.   

 

L’articolo 95 del DDL prevede l’unificazione IMU-TASI e la possibilità di confermare, sotto 

forma di maggiorazione dell’aliquota della nuova IMU, la maggiorazione TASI nella stessa 

misura applicata per l’anno 2015 e confermata fino all’anno 2019. 
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TARI (servizio rifiuti): 

Dall’anno 2014 è entrato in vigore il nuovo tributo sui rifiuti (TARI) per il quale con deliberazioni 

del Consiglio Comunale  n. 3 e 4 del 16 marzo 2017 è stato approvato il piano finanziario ed il piano 

tariffario, prevedendo la copertura integrale del costo del servizio. 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 07 aprile 2014, è stato affidato alla soc. ESA-

Com spa la gestione, liquidazione e accertamento della tassa rifiuti (TARI) fino alla scadenza del 

contratto di gestione del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e 

assimilati. 

 

Per quanto riguarda la definizione delle tariffe si rileva l’Autorità di regolazione per energia, 

reti e ambiente (ARERA), a cui il comma 527 dell’art. 1 della Legge n. 205/2017 ha attribuito 

funzioni di regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti, ha approvato  la delibera 443/2019/R/RIF 

del 31 ottobre 2019. Tale delibera, attraverso l’allegato “A” che concerne il “metodo tariffario 

servizio integrato di gestione dei rifiuti 2018-2021” prevede entro il 31 dicembre 2019 la 

definizione dei piani finanziari e l’approvazione delle entrate tariffarie, secondo la nuova 

metodologia approvata. 

In proposito la medesima ARERA ha auspicato un differimento del termine per l’approvazione 

delle tariffe TARI al 30 aprile 2020. 

 

Comunque il tributo TARI non ha alcun impatto sul bilancio del Comune. 

 

L'ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF è stata valutata sulla base della storicizzazione degli 

esercizi precedenti. 

 

FONDI PEREQUATIVI 

 

Il Fondo di solidarietà comunale che lo Stato assegna ai comuni a fini di perequazione è alimentato 

dai comuni stessi mediante trattenuta diretta da parte dello Stato di un'ingente quota IMU comunale. 

Nel 2019 la quota trattenuta dallo stato allo scrivente comune per finanziare il Fondo di solidarietà 

comunale sarà pari a euro 92.794,58 e la quota che nel 2019 lo stato riverserà al comune a titolo FSC 

è stata quantificata in € 258.808,25. 

Nell’anno 2020 il fondo è stato mantenuto inalterato rispetto al 2019 non conoscendo la 

quantificazione esatta da parte del Ministero. 

 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

 

Sono stati previsti sulla base dell'andamento storico. 

 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

 

Sono state previste sulla base dell'andamento storico e delle tariffe deliberate per l'esercizio 2020, che 

comunque non sono aumentate.  

Si rileva inoltre che l’Ente è proprietario di: 

� un immobile costituito da n° 13 mini appartamenti di edilizia residenziale pubblica, di cui 

attualmente n. 9 sono sfitti, nonché di due case di E.R.P., i cui canoni di affitto sono soggetti 

alle norme della legge regionale n 10/96, così come modificata dalla legge regionale n. 14/97, 

il canone annuo complessivo e di circa €  8.000,00; 

 

� un fabbricato sito in Via San Giuseppe n. 25/a di mq 170 destinato ad attività commerciale 

(bar-trattoria), il cui contratto di locazione, si è concluso in data 31.07.2019 ed al riguardo è 

stata attivata la procedura per il recupero delle mensilità non pagate. Si è provveduto ad 
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esperire una gara per l’aggiudicazione che però è andata deserta. Attualmente l’immobile 

risulta sfitto. 

 

 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

 

TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE 

 

Sono previsti proventi del rilascio delle concessioni da edificare valutati in € 55.000,00 tale importo 

si è drasticamente ridotto nel corso degli anni, ma si è ritenuto comunque di mantenerlo nella 

previsione di ripresa della situazione ordinaria. Si precisa che il medesimo importo è indicato nelle 

previsioni sia in entrata, che nel corrispondente capitolo in uscita e gli impegni di spesa su detto 

capitolo vengono assunti solo dopo l’accertamento dell’entrata. 

Sono previste entrate per € 40.000,00 e per € 50.000,00 in conseguenza di contributi dello Stato che 

si prevede verranno assegnati, finalizzati alla messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e 

ad interventi di efficientamento energetico. Tali entrate finanziano i corrispondenti capitoli in uscita 

destinati alla realizzazione di detti interventi. 

 

ENTRATE DA ALIENAZIONE E/O CONCESSIONI DI BENI 

 

Non sono previste alienazioni o concessioni di beni. 

 

ACCENSIONE DI MUTUI 

 

Nel corso del triennio 2020/2022 non è previsto il ricorso all'indebitamento. 

 

 

 

SPESA CORRENTE 

 

La previsione della spesa corrente sono state formulate sulla base dei contratti in essere e delle spese 

necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali nel rispetto delle normative vigenti ed in 

particolare: 

 

a) le spese di personale dipendente sono state quantificate tenendo conto della deliberazione di 

ricognizione annuale delle condizioni di soprannumero e di eccedenza del personale e ella 

deliberazione di programmazione del fabbisogno di personale; tali spese rispettano i limiti imposti 

dall’art. 1, comma 557, della L. 296/2006 e successive modificazioni; 

 

b) lo stanziamento del fondo di riserva rientra nei limiti dell’art. 166 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i.; 

 

c) le spese per interessi passivi e rimborso di quote di capitali sui mutui e prestiti tengono conto dei 

piani di ammortamento relativi ai suddetti mutui e prestiti già contratti, in quanto non si prevede la 

contrazione di nuovi mutui/prestiti nel triennio; 

 

d) le spese per interessi passivi sono compatibili con il limite previsto dall’art. 204 del D. Lgs n. 

267/2000 e successive modificazioni; 

 

Le previsioni rispettano i limiti previste dalle varie normative: art. 6 del D.L. 78/2010; art. 14, comma 

2 e art. 15, comma 1, del D.L. 66/2014; art. 1, comma 141, della L. 228/2012; art. 1, comma 5, del 

D.L. 101/2013. 
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Le spese correnti riepilogate secondo i macroaggregati degli esercizi 2020/2021/2022 sono così 

riassunte: 

 

 

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA 
PREVISIONI 

BILANCIO 

2020 

PREVISIONI 

BILANCIO 

2021 

PREVISIONI 

BILANCIO 

2022 

TITOLI 1 - SPESE CORRENTI 

101 Redditi di lavoro dipendente 334.113,00 334.113,00 334.113,00 

102 Imposte e tasse a carico dell’Ente 31.500,00 31.500,00 31.500,00 

103 Acquisto di beni e servizi 406.759,00 419.259,00 430.259,00 

104 Trasferimenti correnti 215.590,00 205.590,00 185.590,00 

107 Interessi passivi  58.825,00 56.145,00 53.335,00 

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 11.600,00 11.600,00 11.600,00 

110 Altre spese correnti 37.031,00 37.511,00 38.501,00 

 TOTALE TITOLO 1^ 1.095.418,00 1.095.718,00 1.084.898,00 

 

 

 

 

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA' 

 

L’Ente, in sede di predisposizione del bilancio di previsione, in osservanza al principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 2 al DPCM 28/12/2011, ha individuato quale 

entrate di dubbia e difficile esazione le entrate derivanti da procedure di accertamento di tributi locali, 

in quanto per le entrate  monitorate dalla Corte dei Conti non sono previsti residui e la media semplice 

del riscosso corrisponde all’importo accertato. Per tale tipologia di crediti è prevista la realizzazione 

di un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di 

amministrazione. A tal fine, nel bilancio di previsione, è stata stanziata un’apposita posta contabile 

denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare dipende: dalla 

dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, dalla loro 

natura e dall’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto 

tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 
Non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità:  

� i crediti da altre amministrazioni pubbliche;  

� i crediti assistiti da fidejussione; 

� le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi, sono accertate per cassa;. 

 

Il legislatore ha concesso la facoltà di applicare gradualmente la norma per quanto concerne 

l’accantonamento da effettuare nel fondo crediti di dubbia esigibilità.  

 

l’Ente ha optato per la modalità di calcolo A (media semplice) applicando la percentuale del 95%. Lo 

stanziamento in spesa del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità nella proposta di bilancio 2020-2022 è 

stato formulato applicando le percentuali di accantonamento minimo, come sotto riportate: 
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COMUNE DI ERBE' Prov.VR 

CONTROLLO ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE ( Bilancio di Previsione ) 

Capitolo 
Entrata 

Art. Codice Voce Anno Stanziamento Accantonamento 
minimo di legge 

Accantonamento 
minimo dell'ente 

Accantonamento 
effettivo del'ente 

Metodo 

    
2020 

 
 95,00%  95,00% 

  

    
2021 

 
100,00% 100,00% 

  

    
2022 

 
100,00% 100,00% 

  

 2022      
DIFFERENZA FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'  IN CONTO CAPITALE 2020 

2021 
2022 

     

 

 
Capitolo 
Entrata 

Art. Codice Voce Anno Stanziamento Accantonamento 
minimo di legge 

Accantonamento 
minimo dell'ente 

Accantonamento 
effettivo del'ente 

Metodo 

    
2020 

 
 95,00%  95,00% 

  

    
2021 

 
100,00% 100,00% 

  

    
2022 

 
100,00% 100,00% 

  
       198  1.01.01.06 IMU RISCOSSA A SEGUITO DI ATTIVITA' DI VERIFICA E CONTROLLO 2020             45.000,00              3.372,98              3.372,98              3.372,98 A 

    2021             48.000,00              3.787,20              3.787,20              3.787,20  

    2022             40.000,00              3.156,00              3.156,00              3.156,00  
       200  1.01.01.08 RECUPERO EVASIONE TRIBUTI COMUNALI 2020              3.000,00                224,87                224,87                224,87 A 

    2021              3.000,00                236,70                236,70                236,70  

    2022              3.000,00                236,70                236,70                236,70  
       220  1.01.01.76 TASI RISCOSSA A SEGUITO DI ATTIVITA' DI VERIFICA E CONTROLLO 2020              8.000,00                599,64                599,64                599,64 A 

    2021              8.000,00                631,20                631,20                631,20  

    2022              8.000,00                631,20                631,20                631,20  
      1710  3.01.03.02 AFFITTI APPARTAMENTI VIA ROMA 2020              8.000,00              1.682,64              1.682,64              1.682,64 A 

    2021              8.000,00              1.771,20              1.771,20              1.771,20  

    2022              8.000,00              1.771,20              1.771,20              1.771,20  
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      1830  3.02.02.01 SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE PER VIOLAZIONI AL CODICE DELLA 
STRADA 

2020 
2021 

             8.000,00 
             8.000,00 

               1.120,00 
             1.120,00 

Manuale 

    2022              8.000,00                1.120,00  
TOTALE GENERALEFONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 2020              72.000,00               5.880,13               5.880,13               7.000,13  

 2021              75.000,00               6.426,30               6.426,30               7.546,30  

 2022              67.000,00               5.795,10               5.795,10               6.915,10  
TOTALE FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE 2020             72.000,00              5.880,13              5.880,13              7.000,13  

 2021             75.000,00              6.426,30              6.426,30              7.546,30  

 2022             67.000,00              5.795,10              5.795,10              6.915,10  
FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE ISCRITTO IN USCITA 

( Codice 1.10.01.03) 
2020 
2021 

                7.000,00 
             8.000,00 

 

 2022                 7.000,00  
DIFFERENZA FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE 2020                    -0,13  

 2021                   453,70  

 2022                    84,90  
TOTALE FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN CONTO CAPITALE 2020 

2021 
2022 

     

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'  IN CONTO CAPITALE ISCRITTO IN USCITA 
( Codice 2.05.03.01) 

2020 
2021 
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SPESA DI INVESTIMENTO 

 

Gli stanziamenti sono iscritti in bilancio sulla base del Programma delle opere pubbliche 2020/2022. 

All'interno del DUP sono illustrati gli investimenti e le spese programmate. In bilancio sono previsti 

alcuni interventi per opere minori inferiori ai 100.000,00 euro che non vengono indicati nel piano 

delle opere pubbliche. 
 

Nell’anno 2020 è prevista la conclusione di un’importante opera pubblica – strada di circonvallazione 

- dell’importo di € 955.000,00 finanziata dall’escussione della polizza fideiussoria presentata a 

garanzia della realizzazione della suddetta opera, la cui gara è stata bandita nell’anno 2018, per cui il 

relativo importo andrà a formare l’FPV in entrata. 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
 

La quantificazione del FPV in entrata per finanziamento di spese corrente e per spese in conto 

capitale, verrà definita a seguito dell’adozione della delibera di Riaccertamento ordinario dei residui. 

 

BILANCIO DI CASSA 
 

Un'altra novità del bilancio armonizzato è la reintroduzione, dopo 20 anni, del bilancio di cassa. Il  

bilancio triennale per il primo esercizio (2020) contiene le previsioni di cassa autorizzatorie, che, per 

la parte spesa, costituiscono limite ai pagamenti. 

Il bilancio di cassa è costituito dal: 

 

- fondo iniziale di cassa  presunto iscritto nella parte entrata. Il fondo iniziale di cassa è quello 

finale dell'esercizio precedente; 

- le previsioni di cassa di entrata e spesa dell'annualità 2020; lo stanziamento di cassa di norma 

è costituito da previsioni di competenza sommate ai residui stimati al 31.12 dell'esercizio 

precedente. 

 

FONDO DI RISERVA DI CASSA 
 

Il fondo di riserva di cassa consente un certo grado di elasticità al bilancio di cassa e viene utilizzato 

con deliberazioni di Giunta. 

L'art. 166 c.2 quarter del Tuel stabilisce che il fondo di riserva di cassa non può essere inferiore allo 

0,2% delle previsioni di cassa delle spese finali (vale a dire i primi tre titoli delle spese). Il fondo di 

riserva di cassa previsto per l'anno 2020 corrisponde agli importi dei fondi di riserva ordinari. 

 

GARANZIE PRESTATE DALL'ENTE 
 

Nono sono state rilasciate garanzia a favore di enti partecipati. 

 

STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 
 

L'Ente non ha in essere alcun contratto relativo a strumenti finanziari derivati. 

 

OPERE PUBBLICHE IN ITINERE 
 

Nel corso dell’anno 2018 e 2019 sono stati approvati alcuni interventi non conclusi:  

- Strada di circonvallazione - dell’importo di € 955.000,00 finanziata dall’escussione della polizza 

fideiussoria presentata a garanzia della realizzazione della suddetta opera; 

- Riqualificazione strutture di servizio del Parco Due Tioni per un importo complessivo di € 

150.000,00; 

I relativi impegni sono stati assunti nell’anno 2018 - 2019 e la reimputazione degli stessi all’anno 

2020 con l’attivazione del Fondo pluriennale vincolato, verrà fatta con la delibera di “Riaccertamento 

ordinario dei residui”, ricorrendo la casistica prevista dal principio contabile 4.2 – punto 5.4, in quanto 
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alcuni lavori sono in corso di realizzazione ed per altri è in corso la pubblicazione del bando di gara 

per il relativo affidamento. 

 

RISPETTO VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

 

La Legge 30 dicembre 2018, n. 145 con l’art. 1, commi da 819 a 826 sancisce il definitivo 

superamento del saldo di competenza in vigore dal 2016 e – più in generale – delle regole finanziarie 

aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali da un 

ventennio. Dal 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 

del 2018, gli enti locali (le città metropolitane, le province ed i comuni) potranno utilizzare in modo 

pieno sia il Fondo pluriennale vincolato di entrata sia l’avanzo di amministrazione ai fini 

dell’equilibrio di bilancio (co. 820). Pertanto già in fase previsionale il vincolo di finanza pubblica 

coinciderà con gli equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione contabile (D.lgs. 118/2011) e dal 

TUEL, senza l’ulteriore limite fissato dal saldo finale di competenza non negativo. Gli enti, infatti, si 

considereranno “in equilibrio in presenza di un risultato di competenza non negativo”, desunto “dal 

prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto”, allegato 10 al d.lgs. 118/2011 (co. 

821).  
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RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO DELL’ESERCIZIO 2019 – ELENCO 

ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31.12.2019 

Il prospetto dimostrativo del risultato presunto di amministrazione con riguardo all’esercizio 2019 

non evidenzia la formazione di un disavanzo di amministrazione. 

Si rammenta che tale allegato è stato introdotto dal D. Lgs 118/2011 al fine di imporre agli enti locali 

una verifica preliminare del risultato di gestione in corso: qualora dalla verifica dovesse risultare un 

risultato presunto negativo (disavanzo di amministrazione) il bilancio di esercizio deve prevedere uno 

specifico stanziamento in parte spesa e, quindi, provvedere al ripiano e alla copertura. 

Le risultanze del risultato di amministrazione presunto sono le seguenti: 
 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2019 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2019 221.010,78 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2019 401.559,73 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2019 2.138.817,28 

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2019 2.601.848,36 

(-) Riduzione dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2019 46,85 

(+) Incremento dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2019 0,00 

(+) Riduzionei dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2019 998,87 

= 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2019 e alla data di redazione del 
bilancio dell'anno 2020 

160.491,45 

+ Entrate presunte per il restante periodo dell`esercizio 2019 0,00 

- Uscite presunte per il restante periodo dell`esercizio 2019 0,00 

+/- Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo dell`esercizio 2019 0,00 

-/+ Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo dell`esercizio 2019 0,00 

- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2019 0,00 

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2019 160.491,45 

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2019  

Parte accantonata  

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2019 0,00 

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti 0,00 

Fondo perdite società partecipate 0,00 

Fondo contenzioso 0,00 

Altri accantonamenti 0,00 

B) Totale parte accantonata 4.052,10 

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 23.947,42 

Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 
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Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 

Altri vincoli 14.795,00 

C) Totale parte vincolata 38.742,42 

Parte destinata agli investimenti  

D) Totale destinata a investimenti 0,00 

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 121.749,03 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare 

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2019  

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  0,00 

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 

Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente  0,00 

Utilizzo altri vincoli  0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 0,00 

 

ELENCO ANALITICO DEGLI UTILIZZI DELLE QUOTE VINCOLATE ED 

ACCANTONATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31.12.2019. 

 

Nel bilancio di previsione non si prevede l’utilizzo del risultato di amministrazione presunto nè alla 

parte corrente, né alla parte investimenti e neppure delle quote vincolate ed accantonate del risultato 

di amministrazione presunto. 

 

ELENCO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO 

FINANZIATI CON RICORSO AL DEBITO E CON LE RISORSE DISPONIBILI 

 

Non è previsto il ricorso al debito per finanziare spese di investimento. Eventuali interventi di 

manutenzione straordinaria verranno programmati sulla base di risorse che si renderanno disponibili 

nel corso dell’anno. 
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 LE PARTECIPAZIONI DELL’ENTE 

Il Comune di Erbè detiene le seguenti partecipazioni: 

1. Le partecipazioni societarie  
Il Comune di Erbè partecipa al capitale delle seguenti società:  

1. ESA- com spa con una quota del 0,09% - partecipazione diretta, 

  e GIELLE Ambiente srl – partecipazione indiretta; 

 

2. CISI srl in liquidazione con una quota del 0,4675% - partecipazione diretta; 2. Altre 

partecipazioni e associazionismo  

Inoltre il Comune di Erbè fa parte di un Consorzio e partecipa ad alcune Associazione ed a un’Unione come 

sotto specificato:  

Art. 31 – Consorzi 
 

 

CONSORZIO SVILUPPO BASSO 

VERONESE 

c.f. 8007460233 

Forma giuridica Consorzio  

Quota di 

partecipazione 
0,3964 % 

Attività esercit. 

Promozione condizioni per la creazione e lo sviluppo 

delle attività produttive  

In liquidazione dal 25.07.2014 
 

Art. 32 – Unione di Comuni  
 

  

UNIONE VERONESE 

TARTAROTIONE 

c.f. 93110320236 

Forma giuridica Unione 

Comuni partecipanti Erbè e Trevenzuolo 

Atto costitutivo Rep. n. 52609 del 09 marzo 1998 

 

Art. 33 – Altre forme associative 
 

  
G.A.L. DELLA     PIANURA 

VERONESE  
c.f. 91016970237 

Forma giuridica Associazione 

Attività esercit. Realizzazione strategie sviluppo rurale  

ASSOCIAZIONE “STRADA 
DEL RISO VIALONE NANO 

VERONESE I.G.P.” 
c.f. 93151600231 

Forma giuridica Associazione 

Attività esercit. 
Valorizzazione e tutela territorio interessato 

alla produzione del riso  

CONSIGLIO DI BACINO 
VERONESE 

c.f. 93147450238 

Forma giuridica Convenzione 

Attività esercit. Servizio idrico integrato veronese 

CONSIGLIO DI BACINO 
VERONA SUD 
c.f. 93264700233 

Forma giuridica Convenzione 

Attività 
esercitata 

Servizio gestione integrata dei rifiuti urbani 

 

Erbè, 28 novembre 2019  

        Il Responsabile del Servizio Finanziario 

          Luisa Belè  

             

          


